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ECONOMIA&LAVORO 
Inps 
Risarcire 
200 miliardi? 
È polemica 
• i ROMA. £ polemica nei ver­
tici dclllnps sulle misure da 
ado'tare dopo la condanna 
della Corte d'Appello di Roma 
al pagamento di 200 miliardi 
di niarcimento alle società So-
pin : Slpc Optimatlon che fino 
al 1386 avevano In appalto la 
tenera ottica delle cedole di 
pan unenio delle pensioni. Ap­
parta non più rinnovato da 
Giacinto Mihtello che mise l'I­
stituto in grado di far da solo 
superando cosi contratti per 
molti versi sospetti. All'origine 
della vertenza giudiziaria. Ti ri­
tardato pagamento (poi avve­
nuto) di un sovraprezzo di cir­
ca 35 miliardi sulle fatture 
emusse dalle due società di in­
formatica. Bla polemica ha vi­
sto ieri contrapporre il presi­
dente dell'lnps Mario Colom­
bo ìd uno dei consiglieri dell'i­
stituto, Cesare Calvelli. Que­
st'ultimo aveva fatto appello 
ali* dignità «di tutti soggetti 
coinvolti» per raccomandare 
urm soluzione di compromes­
so con le due società piuttosto 
che? il ricorso in Cassazione. 
Afférmazione che ha latto invi-

Krire II presidente Colombo: 
Ituale consiglio di ammini­

strazione, ha replicato, «non 
può essere considerato un 
soggetto coinvolto* perchè i 
fatti risalgono alla fine degli 
anni 70: quindi 'l'unico modo 
di uscirne è quello di rispettare 
la legge e di tutelare fino In 
fondo gli interessi dell'Istituto. 
Il richiamo al valore della di-
grtta», ha concluso Colombo, 
•e 'lei tutto fuori luogo». 

Resta dunque In piedi II ri­
corso in Cassazione, da Inol­
trare entro il 1° marza In tal 
modo l'Ines, che nella senten-
.za ha colto «elementi di llleglt-
'limita», spera in uno sconto) 
isu.la somma dovuta, vista ti 
generosità della Corte d'Ap­
pello che ha riconosciuto la 
capitalizzazione degli interessi 
(•anatoelsmo») portando il ri­
sarcimento a quei 200 miliardi 
che supererebberodi gran lun­
ga il fatturato delle due società 
d'informatica. Tanto più che 
fra interessi e anatoetsmo cor­
rono altn due miliardi al mese. 
Tuttavia il presidente Colombo 
e i due suol vice, assieme al di­
rettore generale Gianni Blllla e 
a un consulente, prima del 1" 
marzo oflriranno alle due so­
cietà un cospicuo mazzo di 
miliardi per convincerle a una 
transazione. 

Sempre ieri il ministro del 
Lavoro, che il 25 gennaio ave­
va costituito una commissione 
d'Inchiesta sul caso, ha espres­
so la sua soddisfazione ber la 
decisione di Colombo di fare 
altrettanto per accertare even­
tuali •responsabilità individua­
li». Le due Inchieste parallele 
faranno le pulci alle presiden­
ze che all'Inps si sono avvicen­
date dal 1978: Fernando Moti-
tagnani, Giuseppe Reggio, 
Ruggero Ravenna. ORW. 

CasoPaf 
«Sospeso» 
il direttore 
della Caripe 
• ta PESCARA. A mesi di di­
stanza la vicenda della Paf - la 
finanziaria milanese in cattive 
acque che tanti avrebbero vo­
luto salvare - registra una nuo­
va «vittima». Si tratta di Marco 
Lazzarini, direttore generale 
della Cassa di risparmio di Pe­
scara, un Istituto bancario di 
dimensioni piuttosto consi­
stenti e con elevata raccolta di 
depositi. Come si ricorderà, le 
difficolta della Paf avevano tra­
scinato nel baratro la Lom-
bardita, la società del finanzie­
re milanese Paolo Leali che 
aveva inserito nel suo portafo­
glio titoli un bel mucchio di 
azioni Paf, e che nonostante 
molti interventi •eccellenti» 
non aveva potuto evitare la di­
chiarazione di fallimento. Ieri il 
presidente della Caripe. Cario 
Salterelli, ha sospeso dall'in­
carico il direttore generale del­
la banca. Lazzarini e stato ac­
cusato di avere a suo tempo 
acquistato senza le autorizza­
zioni degli organi amministra­
tivi circa 9 miliardi di azioni 
della Paf. titoli che in seguito 
avrebbero subilo un deprezza­
mento pauroso con una perdi­
ta di quasi 5 miliardi 

Ancora fuoco incrociato contro 
il decreto legge sulla tassazione 
dei guadagni di borsa. Le critiche 
di Pininfarina, seguono Pli e Pri 

Il socialista Piro invita alla calma 
ma dice: «Amarzo l'approvazione» 
I procuratori di Borsanon scioperano 
e a Milano indice in leggero rialzo 

Capital gain, Formica assediato 
Sotto tiro il decreto Formica. Da Pininfarina un «giu­
dizio di disapprovazione». Crìtiche anche da Pli e 
Pri. Piro, presidente psi della commissione Finanze 
della Camera, getta acqua sul fuoco, dicendosi di­
sponibile ad accogliere modifiche ma dice anche 
che entro marzo il provvedimento va approvato. 
Salta lo sciopero dei procuratori di Borsa, mentre a 
Milano l'indice Mìb sale dello 0,74%. 

ALESSANDRO OALIANI 
• • ROMA. Continua il tiro al 
decreto Formica. Dal fuoco di 
sbarramento si è ormai passati 
al 'fuoco a volontà» contro il 
decreto legge sulla tassazione 
dei guadagni di Borsa. Obietti­
vo: farlo decadere, o quanto­
meno modificarlo In modo so­
stanziale. Oa lunedi in effetti « 
entrata In vigore la tassazione 
dei capital galns (l'imposta 
sulle plusvalenze). Il meccani­
smo introdotto dal ministro 
delle Finanze Formica è noto. 
Il contribuente può optare tra 

due sistemi. Uno ordinario. 
Cioè si denunciano nel model­
lo 740 tutte le operazioni finan­
ziarie effettuate nell'anno, cal­
colando i guadagni conseguiti, 
sottraendovi le perdite e, sulla 
diflerenza, applicandovi 
un'imposta del 25%. Nel caso 
in cui le perdite siano superiori 
ai guadagni la partita con il Fi­
sco è considerata chiusa. Ma, 
in questo caso, il possessore di 
azioni perde ovviamente l'a­
nonimato. L'altro sistema è il 
regime forfettario. In che con­

siste? Nell'applicare un'aliquo­
ta del 20% su un guadagno, 
non più dichiarato ma presun­
tivo. Fino ad aprile '91 il gua­
dagno minimo forfettario sarà 
il 3% dell'intera operazione, 
poi verrà calcolato con un 
complicato sistema, che consi­
ste nel determinare la variazio­
ne tra il prezzo di ogni singolo 
titolo con la media, agli indici 
di Borsa, dei 9 mesi preceden­
ti. In pratica il forfait consente 
di mantenere l'anonimato, pe­
na la mancata detrazione delle 
perdite. Per i titoli non quotati 
in Borsa ci sarà un'imposta fis­
sa del 20%, applicata su un 
guadagno presuntivo 
dell'8,2%. Insomma, una pic­
cola rivoluzione. E le reazioni 
non si sono fatte attendere. 

Lunedi la Borsa di Milano ha 
accolto con un gelido dimez­
zamento degli scambi il prov­
vedimento. Martedì hanno 
concentrato il fuoco contro la 
tassazione il presidente della 
Consob Bruno Pazzi e il presi­
dente del Consiglio nazionale 

degli agenti di cambio Giusep­
pe Gallino. Ieri il tiro incrociato 
è stato aperto dal presidente 
della Confindustria Sergio Pi­
ninfarina. «Giudizio di disap­
provazione» quello degli im­
prenditori per una vicenda -Il 
cui iter - ha detto Pininfarina, 
riferendosi ai 5 mesi di trattati­
ve e ai 3 decreti emanati - è 
stato troppo lungo e non pre­
disposto per evitare possibili 
conseguenze». Dura anche la 
nota della segreteria del Pli, se­
condo cui il testo presentato 
dal governo -si configura in al­
cune parti come una vera e 
propria patrimoniale». Il Pli af­
ferma anche -di riservarsi ogni 
libertà di azione In sede parla­
mentare per una Incisiva mo­
difica del nuovo testo». Per il 
repubblicano Gerolamo Pelli­
cano, vicepresidente della 
commissione Bilancio della 
Camera *si è scelto il momento 
peggiore per la tassazione» e 
Bruno Visentin!, presidente di 
Assogestioni, lassoclazione 
che raggruppa i fondi di inve­

stimento, si lascia scappare un 
•e una vicenda da far rizzare i 
capelli». Anche Victor Uckmar, 
esperto di problemi fiscali, è 
cntlco: «Questa legge non è né 
buona, ne applicabile e si tra­
durrà in una grossa spinta ad 
abbandonare il mercato». Infi­
ne al termine di un incontro te­
nuto all'Associazione bancari 
italiani, numerosi esperti han­
no espresso «preoccupazione» 
ma anche «piena disponibilità» 
a portare II loro contributo tec­
nico «per contenere le perico­
lose reazioni» del risparmiato­
ri. 

A buttare acqua sul fuoco è 
intervenuto il socialista Franco 
Piro, relatore del decreto legge 
e presidente della commissio­
ne Finanze della Camera. «La 
Confindustria - ha detto Piro -
si è sempre espressa in favore 
della tassazione dei guadagni 
di capitale e penso non sia uti­
le proseguire con le polemiche 
ma è molto più giusto fare pro­
poste coerenti». Comunque Pi­
ro e anche deciso a stringere 1 

tempi per l'approvazione del 
decreto, il quale va convertito 
in legge entro marzo, cioè pri­
ma della sua scadenza. •Altri­
menti - secondo Piro - si cree­
rebbero problemi il 31 marzo, 
quando i contribuenti dovran­
no presentare la dichiarazione 
dei redditi». E le modifiche? Pi­
ro è possibilista. «Il dialogo con 
il ministro delle Finanze - ha 
detto - può utilmente prose­
guire per verificare insieme 
eventuali correttivi». 

Intanto alla Borsa di Milano 
il clima sembra timidamente 
rasserenarsi. Il presidente del­
l'associazione procuratori di 
Borsa Tito Rais esclude per ora 
lo sciopero della categoria. 
•Non è il momento» ha detto, 
anche se la tassazione conti­
nua ad essere vista come fumo 
negli occhi. E il mercato azio­
nano si mostra in leggera ripre­
sa. Gli scambi continuano ad 
essere pochi (appena 80 mi­
liardi ieri) ma l'indice Mib, do­
po 7 sedule in negativo, è sali­
to ieri dello 0,74%. 

Comunicati distensivi dei gruppi. Forse già domani incontro Berlusconi-De Benedetti 

La guerra dì Segrate ad una svolta 
Or: trattiamo. Fininvest: anche subito 
Domani nella sede della casa editrice o in campo 
neutro, Carlo De Benedetti e Silvio Berlusconi po­
trebbero gettare le prime basi per un accordo sulla 
Mondadori. In questo senso la Cir ha aperto ieri un 
«fronte» di pace. Replica della Fininvest: «Pronti a 
trattare». Si profila una divisione «consensuale» del 
gruppo di Segrate: Repubblica e Espresso contro 
Mondadori classica. 

Carlo 0* Benedetti 

• i ROMA. «Pax» tra Carlo De 
Benedetti e Silvio Berlusconi? 
Un timido ma concreto segna­
le di distensione si è avuto ieri 
tra i due gruppi rivali per il pos­
sesso della Mondadori. La po­
litica della mano tesa e stata 
ufficializzata dalla Cir. In un 
comunicato la holding finan­
ziaria di De Benedetti si è detta 
disposta a riprendere imme­
diatamente una trattativa con­
creta e rapida «alla luce dello 
stato di protenda incertezza 
venutosi a creare alla Monda­
dori e tenuto conto della grave 
situazione finanziaria in cui 

versa l'azienda». Lapidaria e a 
strettissimo giro di posta la ri­
sposta della Fininvest: slamo 
pronti a trattare. E ancora: •di­
sponibili a concordare le sca­
denze degli incontri». Il calen­
dario sarebbe stato già fissato, 
con un primo appuntamento 
per domani, probabilmente a 
Segrate o In campo neutro, 
presenti I due principali anta­
gonisti. 

La Cir ha quindi posto fine 
alla fase di attesa seguita alla 
sentenza con cui giovedì scor­
so la Corte d'appello di Roma 
aveva ribaltato a suo sfavore il 

pronunciamento sull'accordo 
con la famiglia Formenton.ini-
ziative mirate dei comitati di 
redazione e del lavoratori del 
gruppo.un' oggettiva Impropo-
nibilità del braccio di ferro nel­
le stesse forme del passato, 
avevano Ieri l'altro suscitato l'i­
potesi di un avvicinamento dei 
contendenti. Nella riunione 
del consiglio di amministrazio­
ne della casa editrice di Segra­
te (nonostante uno dei parte­
cipanti lo avesse descritto co­
me un confronto «al latte e 
miele») era apparsa infatti evi­
dente ai vari schieramenti l'ur­
genza di un accordo immedia­
to e decisivo. Parole o mezze 
parole sufficienti a mettere sul­
la pista di Fedele Confalieri, 
definito una «colomba» nello 
staff di Berlusconi, Corrado 
Passera, braccio destro di De 
Benedetti e direttore generale 
della casa editrice, e Carlo Ca­
racciolo, socio importante e 
amministratore delegato della 
stessa Mondadori, per un col­
loquio inforniate. 

1 movimenti di avvicinamen­

to sono stati però tutt'altro che < 
lineari. Ieri mattina, ad esem­
pio, Silvio Berlusconi si era la­
mentato col presidente vicario 
del tribunale di Milano, Diego 
Curio, che è anche presidente 
della prima sezione civile, in­
caricata col giudice Massimo 
Scuffi di decidere sui sequestri 
azionari disposti nel corso del­
la battaglia per il controllo del 
gruppo di Segrate. per un «di­
rottamento della pubblicità da 
Segrate alle testate del gruppo 
editoriale l'Espresso» da parte 
dei dirigenti della Cir al vertice 
della Mondadori. Stoccata pa­
rata da Eugenio Scalfari che 
sempre ieri avrebbe scritto - se­
condo indiscrezioni • al custo­
de delle azioni sotto sequestro, 
Renzo Polverini. Il direttore de 
•La Repubblica» avrebbe chie­
sto di mantenere lo «statu 
quo», cioè di mantenere inva­
riato l'assetto gestionale che i 
rappresentanti del Tribunale , 
hanno affidato alla Cir. Mosse 
e contromosse comunque 
inlnfluenti, sebbene per motivi 
diversi. Diego Curio, per una 

•questione di stile» - suo figlio è 
giornalista a Canale 5 - non ha 
mai voluto occuparsi della vi­
cenda Mondadori, mentre Pol­
verini non è abilitato ad avvia­
re determinate procedure. 

Anche il giudice Massimo 
Scuffi, che determina con le 
azioni a lui affidate 11 peso dei 
contendenti a Segrate, stareb­
be in queste ore cercando di 
mettere a punto un propno in­
tervento per favorire l'accordo 
delle parti. A questo punto 
prende sempre più corpo l'i­
potesi secondo cui dovrebbe 
essere imboccata la strada del­
la spartizione del gruppo: da 
una parte la Mondadori classi­
ca (compreso il settimanale 
•Panorama»), dall'altra il grup­
po Espresso-Repubblica (più i 
quotidiani locali). 

Ulumo atto di una giornata 
progressivamente frenetica sul 
fronte Mondadori il «summit» 
già in calendario che si sareb­
be tenuto ieri sera tra Silvio 
Berlusconi, Luca Formenton e 
Leonardo Mondadori. Argo­
mento, ovviamente, le contro­
proposte alle offerte della Cir. 

Sarcinelli non vota l'operazione dell'Ili sulla superbanca romana 

Imi-Cariplo, Ararti insiste 
Vìa libera a Cassa-Banco di Roma 
Arcuti non cede alle pressioni dei partiti e prosegue 
per la sua strada: l'Imi continuerà a mettere a punto 
il suo progetto di collaborazione con la Carìplo. 
Continua il silenzio di Carli sul riassetto del sistema 
bancario. Intanto, Tiri ha dato il suo assenso alla 
holding Bancoroma-Cassa di risparmio. Ma al mo­
mento della votazione il rappresentante del Tesoro, 
Mario Sarcinelli, ha abbandonato l'aula. 

RICCARDO LIQUORI 

Wm ROMA. Apparentemente 
Incurante delle polemiche cre­
sciute in questi giorni intorno 
alla sua banca, Arcuti sembra 
intenzionato a tirare dritto per 
la sua strada. Il matrimonio tra 
Imi e Bnl non si farà, a dispetto 
del polverone alzato Intorno a 
questa eventualità. È questa 
l'indicazione uscita ieri dal 
consiglio di amministrazione 
dell'istituto, che ha anche dato 
il via libera alla partecipazione 
al progetto Mediosud (la ban­
ca d'affari meridionale pro­
mossa dall'lri). Semmai, va 
avanti l'ipotesi di collaborazio­
ne con la Cariplo, secondo le 
linee emerse dagli incontri del­
la settimana scorsa tra lo stes­

so Arcuti, il presidente della 
cassa lombarda Mazzolta, Il 
governatore della Banca d'Ita­
lia Ciampi e il ministro del Te­
soro, Guido Carli. 

Non siamo ancora ad un ve­
ro e proprio studio di fattibilità, 
ha tenuto a precisare Arcuti. In 
vista non c'è nessuna modilica 
degli assetti azionari, e la quo­
ta Imi attualmente detenuta 
dalla Cariplo (il 6,6%) non 
crescerà. Per il momento si è 
alla «radiografia» dei due istitu­
ti, dalla quale emergerebbe la 
possibilità di integrarne le fun­
zioni senza creare sovrapposi­
zioni. Resta da vedere se si trat­
ta di una semplice esposizione 
di un progetto, o se dietro la 

posizione di Arcuti c'è una 
precisa indicazione del mini­
stro del Tesoro. Sino a quando 
Carli insisterà nel suo silenzio 
sarà però difficile saperne 
qualcosa di più. Eppure, nel­
l'attuale «rissa per banche» 
condotta tra I partiti della mag­
gioranza, un intervento del mi­
nistro potrebbe essere utile per 
dissipare i dubbi sul futuro del­
lo stesso Imi e della Bnl, i due 
istituti intorno ai quali ruota il 
riassetto di gran parte del cre­
dito italiano. E questa l'opinio­
ne del comunista Angelo De 
Mattia, che è ieri tornato ad in­
sistere nel chiedere al Tesoro 
una «parola chiara» su tutta la 
vicenda. 

Ma una «parola chiara» il Te­
soro dovrebbe essere in grado 
di dirla anche per quanto ri­
guarda altri progetti di assesta­
mento del mondo bancario, a 
cominciare dalla fusione Ban-
coroma-Santo Spirito-Cassa di 
risparmio di Roma. Questo al­
meno se non vena chiarito II 
•giallo» verificatosi ieri al eda 
dell'In. Al momento della vota­
zione sulla costituzione della 
holding alla quale saranno 
conferiti 1 pacchetti azionari 

del Bancoroma e del nuovo 
aggregato Santo Spirito-Cassa 
di risparmio, il rappresentante 
del Tesoro nel eda dell'Ir!, Ma­
rio Sarcinelli, ha abbandonato 
l'aula. Una semplice casualità 
o la manifestazione di un dis­
senso sull'operazione che si 
andava votando? Se cosi fosse 
il fatto sarebbe significativo, e 
se non altro per motivi di tra­
sparenza sarebbe bene che 
Sarcinelli - che ancora oggi è 
direttore generale del ministe­
ro - rendesse note le ragioni 
del suo disaccordo. 

L'Ir) ha inoltre dato l'ok alla 
ricapitalizzazione del Banco di 
Santo Spirito, ma contraria­
mente alle attese non ha preso 
in considerazione l'affare Co-
mit-Credit, le due Bin milanesi 
per le quali il presidente Nobili 
ha in mente di creare una su­
per-holding. Un progetto vio­
lentemente contestato dai par­
titi della sinistra, e sul quale ieri 
£ intervenuto anche l'ammini­
stratore delegato della Comlt 
Luigi Fausti (di area sociali­
sta), che ha gettato acqua sul 
fuoco: «Siamo interessati, ma 
per il momento non e stata fis­
sata nessuna scadenza». 

Banco Napoli lottizzato? 
La Fisac scrive al ministro 
e alla Banca dìtalia 
Interrogazione al Tesoro 
tm ROMA. Il 22 gennaio scor­
so, improvvisamente i membri 
del comitato esecutivo del 
Banco di Napoli, da quattro, 
sono diventati sei. La novità 
non è piaciuta al coordina­
mento della Fisac Cgil che due 
giorni dopo ha inviato una let­
tera al ministero del Tesoro e 
al governatore della Banca d'I­
talia. Il sindacato contesta che 
•un attimo prima della trasfor­
mazione in Spa» della banca si 
sia modificalo lo Statuto di 
fondazione «nella logica di 
soddisfare i famelici appetiti 
lottizzatoli e spartitori dei po­
tentati politici della Campa­
nia». Ieri quattro parlamentari 
della Sinistra indipendente 
(Bassanini. Becchi. Collida e 
Visco) hanno presentato alla 
Camera un'interrogazione a ri­
sposta scritta al ministro del 
Tesoro sulla stessa vicenda. 
Neil' interrogazione i parla­
mentari si rifanno alla presa di 
posizione della Fisac secondo 
cui la decisione dell'assem­
blea rappresenterebbe 11 tenta­
tivo di «precostituire le condi­
zioni per l'occupazione del 
posti nel consiglio di ammini­

strazione della futura Spa 
(prevista dai decreti di attua­
zione della legge Amato sulla 
trasformazione delle banche 
pubbliche). Il sindacato so­
stiene che le nuove nomine va­
nificano la possibilità di una 
presenza del capitale privato e 
di un rafforzamento del Tesoro 
nel consiglio. «Le forze politi­
che - ha scritto la Fisac-Cgil -
soddisfatti I bisogni clientelar!, 
stanno volutamente evitando 
di affrontare il discorso del rea­
le riequilibrio dei poteri della 
neo-costituenda Spa, consen­
tendo che il direttore generale, 
già protagonista della vita 
aziendale, rafforzi ulterior­
mente il suo potere prospet­
tando una struttura societaria 
nella quale l'amministratore 
delegato diventa quasi esclusi­
vo detentore del potere azien­
dale». 

L'interrogazione sollecita al 
ministro una valutazione «in 
ordine alla legittimità della de­
cisione adottata dal Banco di 
Napoli» ed alle osservazioni 
fatte dal sindacato, chiedendo 
inoltre se saranno presi prov­
vedimenti a questo riguardo. 

Tempi duri per i trasporti 
Servizi minimi: problemi 
per ferrovie ed aerei 
Tir: ancora difficoltà 

RAULWITTENBERQ 

• s ì ROMA. Tempi duri per i 
trasporti. Difficoltà si annun­
ciano per la garanzia dei servi­
zi minimi in caso di sciopero 
dei treni e degli aerei, mentre 
per il transito dei Tir nei valichi 
verso l'Austria non si riesce a 
trovare una soluzione. Ieri i Co-
bas dei macchinisti hanno 
bloccato l'intesa siglata 11 mese 
scorso che doveva salvare 
pendolari e studenti durante le 
agitazioni in ferrovia. E sul 
fronte dei voli la Commissione 
di garanzia istituita dalla legge 
146 che disciplina lo sciopero 
nei servizi pubblici essenziali 
ha dovuto convocare sindacati 
e Atalia, per sollecitare l'ac­
cordo sui servizi minimi che 
non decolla. 

Treni. Nulla di fatto a con­
clusione della riunione tra Fs, 
sindacati confederali e auto­
nomi e Cobas macchinisti nel­
la sede dell'Ente, aggiornata al 
15 febbraio per concedere alle 
parti una «pausa di riflessione». 
L'ostacolo sta nel Comu di 
Galton, che si e- rifiutato di fir­
mare, l'accordo da tutti siglato 
il 20 dicembre: nelle fasce ora­
rie di traffico garantito (6-9, 
18-21) il Comu vuole che l'En­
te chiami prima i macchinisti 
non scioperanti ad assicurare i 
treni: nell'intesa si vuol soppri­
mere il riconoscimento della 
rappresentanza sindacale alle 
sole organizzazioni firmatarie 
dell'accordo; il codice di auto­
regolamentazione deve essere 
mantenuto fuori dell'accordo 
stesso. Disappunto tra i sinda­
cati confederali. Il segretario 
della Flit Cgil Mauro Morelli ha 
dichiarato che il Comu «ha ri­
messo in discussione l'accor­
do siglato, speriamo che la 
pausa di riflessione possa por­
tare a una soluzione». L'Ente 
sdrammatizza. «Non si può 
parlare di rottura», ha detto Ce­
sare Vaciago, «la trattativa con 
i macchinisi! è ancora in itine­
re». 

Aerei. La Commissione di 
garanzia ha ascoltato i rappre­
sentanti dell'Amalia e dei sin­
dacati e ha invitato le parti a 
proseguire nel confronto per 
giungere all'accordo sui servizi 

minimi, sollecitando il coinvol­
gimento dei sindacati autono­
mi dei piloti e degli assistenti di 
volo che ieri non hanno parte­
cipato all'incontro. Senza un 
accordo, sarà la stessa com­
missione a formulare la propo­
sta decisiva. Comunque resta­
no molto tesi i rapporti fra sin­
dacati e Alitalia sulla cessione 
entro il 1" febbraio alla Aero­
porti di Roma del servizio di 
•Caterine» (pasti a bordo) con 
i suoi 600 dipendenti. Cgil Cisl 
UU ribadiscono la richiesta che 
della questione si occupi il mi­
nistro dei Trasporti Cario Ber­
nini, che avrebbe intenzione dì 
chiedere all'azienda la proro­
ga di una settimana per rende­
re operativa la cessione. L'Ali-
talia intanto comunica di aver 
già spedito una prima serie di 
cento lettere ai dipendenti In­
teressati, che le avrebbero ac­
cettate senza problemi. Dal 
canto suo, il segretario della 
FUt Cgil Donatella Turtura os­
serva che la compagnia di 
bandiera, «confermando I suoi 
atti unilaterali compie due er­
rori: calpesta il protocollo tri 
(valutazione respinta dall'Ali-
talia, n.d.r.) che e pienamente 
valido anche nei trasporti per 
le procedure di conciliazione 
nelle controversie: non dimo­
stra come si arriva al presunto 
risparmio di 6-10 miliardi l'an­
no, evitando cosi di documen­
tare la convenienza economi­
ca dell'operazione». 

Tir. Il ministro dei Trasporti 
Bernini non ha firmato la boz­
za d'intesa con il governo au­
striaco, passando la patata 
bollente a Palazzo Chigi affin­
ché decida se sia il caso di ce­
dere alla posizione di Vienna 
rischiando lo scatenarsi dell'i­
ra dei camionisti. Bernini ha 
scritto al suo collega austriaco 
Streichner che il limite fissato 
dalla sua bozza (220mila per­
messi annui) •ribadisce» lo 
svantaggio degli autotrasporta­
tori italiani rispetto a quelli de­
gli altri paesi della Comunità. 
Bernini ha pure sollecitato il 
commissario Cee Van Miert a 
riprendere l'esame della que­
stione in sede comunitaria. 

Via libera a Iritecna 
Ma del piano di riordino 
per l'impiantistica 
non c'è ancora traccia 
M ROMA. Con la preannun­
ciata astensione del rappre­
sentante del Psi, Massimo Pi­
ni, il consiglio di amministra­
zione dell'iri ha approvato ie­
ri l'avvìo di Iritecna, la nuova 
caposettore per l'impiantisti­
ca dell'istituto presieduto da 
Franco Nobili. Iritecna, per 
procedere all'acquisto dei 

fiocchetti azionari di Italstat e 
talimpianti, è stata autoriz­

zata ad aumentare il proprio 
capitale fino a 2500 miliardi. 
Le azioni verranno cedute ai 
valori di bilancio, mentre sa­
rà una perizia successiva a 
definire il loro valore «reale». 

La strada scelta dunque è 
quella di non conferire ad Iri­
tecna le singole aziende sino 
ad oggi proprietà di Italstat e 
Italimpianti. La nuova socie­
tà dovrà decidere in seguito 
3uali accorpamenti e quali 

ismissioni - in una parola, 
quale razionalizzazione -
operare per decollare defini­
tivamente. Ciò sarà possibile 
solo nel momento in cui Iri­
tecna presenterà a Nobili il 
proprio piano strategico, che 
nelle Intenzioni dei dirigenti 
dovrebbe essere pronto 

•quanto prima», ma del quale 
sinora non si è vista trac-
cia.Proprio ieri Cgil, Cisl e Uil 
hanno dato vita ad uno scio­
pero di otto ore (pienamente 
riuscito, riferiscono i sindaca­
ti), per protestare contro 1 ri­
tardi «non certo di carattere 
tecnico-organizzativo* che 
incontra il piano di ristruttu­
razione. 

A quanto si è appreso. 
Inoltre, per il momento an­
che la società Autostrade do­
vrebbe restare all'interno del­
la nuova caposettore. Lo ha 
confermato lo stesso ammi­
nistratore delegato di Iritecna 
Fulvio Tomich. Per l'Auto­
strade, portata in dote dall'I-
talstat, si era parlato in un 
primo momento di un suo 
possibile passaggio sotto il 
diretto controllo dell'iri. 

Nessuna decisione dell'Ir!, 
invece, in merito alla distri­
buzione della torta di 8.450 
miliardi di fondi di dotazione 
concessi dal Parlamento la 
scorsa settimana. Nobili ha 
invece informato I suoi consi­
glieri delle gravi conseguen­
ze per l'Alitalia della guerra 
nel Golfo. 

l'Unità 
Giovedì 
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